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Le tavole sono stati da sempre teatro e fulcro di civiltà. L’introduzione di uno strumento 
conviviale come la forchetta ha segnato, com’è noto, una delle tappe destinate a marcare la 
cosiddetta civiltà delle buone maniere. Varie interpretazioni, dall’antropologia alla sociologia, 
hanno offerto interessanti chiavi di lettura di tali trasformazioni nella società europea, ma le arti e la 
letteratura avevano già fissato precise icone di tavole legate a strutture sociali e ad architetture di 
potere. La sovranità, in primis, fu spesso associata all’immagine del banchetto, allestito con tutta la 
sacralità sottesa a tale azione. Tavole rotonde di contro a mense gerarchiche, spazialmente 
orchestrate dalla comparsa di cortigiani, addetti al servizio delle portate, e dei servitori, incaricati di 
confezionarle: la storia della società europea, insieme a quella delle sue corti si è dipanata anche 
attorno ai deschi.  

Rispetto ai numerosi studi sull’argomento, questo volume affronta principalmente due ambiti. 
Un primo gruppo di saggi risulta incentrato sugli scambi fra immaginario collettivo e saperi delle 
élites intorno al ricorrente binomio civilisation-kultur, alla contrapposizione fra banchetto copioso e 
frugalità del desco agreste: elementi già ben presenti nella letteratura antica, ma arricchiti di nuove 
suggestioni, non solo letterarie, ma anche artistiche e musicali, fra Medioevo e Rinascimento. Un 
secondo gruppo di contributi è più specificatamente incentrato sul ruolo delle tavole di corte. Il 
volume si ferma alle soglie dei fenomeni di borghesizzazione ottocenteschi, aiutando però a 
cogliere molti antefatti dei costumi di quella «borghesia distinta» e di quei notabili che, in parte 
attratti dal retaggio di esperienze locali, avrebbero pur continuato ad adeguarsi alle mode, cui la 
storiografia ha dedicato più spazio 
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